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Meglio Nuova oggi…
“L’importante è finire”, cantava Mina. 
“Ovunque, anche sui giornali”, ag-
giungerebbe qualcuno. Nel dubbio, 
insomma, meglio essere positivi e 
abbondare, annunciando come cosa 
fatta la ricapitalizzazione di Nuova 
Manutenzione. Anche se così non è, 
si dice per i corridoi. E il Sindaco – 
si dice sempre in quei corridoi – non 
conferma né smentisce. O avrebbe 
voluto farlo, afferma un’altra corren-
te, ma mancavano i giornalisti perché 
era mancato il tempo per convocarli 
in una conferenza stampa andata poi 
deserta. Una triangolazione micidiale, 
ne conveniamo un po’ tutti.
Il fatto certo è che, ora dopo ora, va 
alimentandosi sempre più una zona 
grigia di disinformazione circa il reale 
stato dell’arte. Anche rispetto alla tem-
pistica della presunta ricapitalizzazio-
ne: in un primo momento si era capito 
che i fondi fossero già stati trovati, 
poi che fossero d’imminente arrivo, e 
infine si apprende che, probabilmen-
te, ancora non ci sono. Arriveranno 
dall’Imu, pare; ma vai a essere certo 
che arriverà l’Imu, allora: hai visto 
mai un dietrofront del governo, un’e-
vasione di massa, una rivoluzione, i 
Maya. La realtà è che nel dubbio, dice 
un vecchio adagio popolare, “gli unici 
soldi su cui puoi contare sono quelli 
che tocchi quando metti la mano in 
tasca”. Cioè, valutando e sottraendo, 
analizzando e totalizzando: zero.
Ciononostante, a Palazzo, come fos-
se cosa fatta, si è comunque esultato 
per l’“avvenuto” salvataggio di questa 
che, tra le due municipalizzate, è or-
mai la Cenerentola costretta non solo 
a stare tra i cenci mentre la sorellastra 
Alba va (ma mica tanto) al ballo, ma 
anche a pagare il corrispettivo del-
la scissione dall’ex Alba Nuova con 

una bella messa in liquidazione (ov-
viamente, in prospettiva chiusura) e 
il licenziamento di ben 28 dipendenti 
(rimasti ora intrappolati tra due porte 
– quella di una ricollocazione nell’or-
ganico del Comune e quella di reinte-
gro nella società licenziante – da un 
categorico veto della Corte dei Conti).
L’opposizione, in ciò, non si fa passa-
re la mosca al naso e butta benzina sul 
fuoco: Santomauro, dice qualcuno che 
lui stesso aveva indicato come “as-
senziente”, come al solito mischia le 
acque.
Il problema, a ben vedere, è legger-
mente più a monte. Si parla di rimet-
tere in moto una macchina dal motore 
fuso, e va bene. E magari ci si riesce 
pure, con un qualche stratagemma da 
meccanico vecchia scuola: ma non 
significa, in realtà, che i problemi di 
Nuova si risolvano per questo. Anzi, 
quelli grossi, quelli principali, restano 
tutti: la macchina, una volta in moto, 
deve ripartire.
Una situazione deficitaria avviene 
perché, per una serie più o meno pro-

lungata di esercizi sociali, i costi su-
perano i ricavi. Le perdite così corro-
dono il capitale, e alla lunga i costi di 
gestione puoi sostenerli solo contraen-
do debiti impagabili. E, in tali bilanci 
“municipalizzati”, il grosso dei debiti 
correnti rischi di contrarli principal-
mente con chi rappresenta i tre quinti 
della spesa ordinaria: i dipendenti.
Ricapitalizzare Nuova Manutenzione 
e basta, mettendole in pareggio attività 
e passività al solo fine di tirarla fuori 
da una condanna alla liquidazione, è 
allontanare di qualche metro il ciglio 
del baratro: per lei, ma soprattutto per 
i dipendenti che ci mettono tavola. 
Per il prosieguo occorre che ciò che il 
Comune guadagna dalla sua esistenza 
sia almeno pari a quanto spende per 
tenerla in vita. E su questo, nonostante 
rassicurazioni e proclami, di impavidi 
disposti a mettere la mano sul fuoco 
ancora non se ne vedono. Sindaco 
incluso.

Ernesto Giacomino

AbbeceDiario
di Francesco Bonito

Porta a porta. 
Dove finirà il giornale 
che avete tra le mani 

una volta letto? Le possibilità 
sono tre: se siete affezionati let-
tori potreste conservarlo insieme ai 
numeri precedenti, se siete cittadini diligenti lo terrete insieme al resto della carta e 
lo conferirete venerdì prossimo tassativamente dopo le 19; se invece siete dei cafoni 
incivili lo getterete nella pattumiera insieme agli altri rifiuti in attesa di abbandonar-
lo magari domenica mattina nei pressi di qualche bidoncino incustodito. Perdonate 
l’incipit un po’ aggressivo, ma desidero prendere una posizione decisa a favore della 
raccolta porta a porta che parte in questi giorni in città. Ognuno di noi è tenuto ad ade-è tenuto ad ade-ade-
guarsi e a rispettare le nuove regole, possibilmente a pretendere dagli altri lo stesso, a 
qualunque costo. Non eccepite che le modalità di conferimento sono scomode, poco 
razionali o che si poteva organizzare la raccolta in modo differente e più efficace! Lo 
so, ma queste considerazioni non possono rappresentare un alibi per non fare il no-
stro dovere di cittadini. Differenziamo e conferiamo i rifiuti così come stabilito dalle 
nuove regole, poi eventualmente potremmo richiedere aggiustamenti e correzioni. 
Chi si rifiuta o fa il furbo con qualsiasi pretesto (non funziona, gli altri non la fanno, 
i bidoni non bastano, non posso tenermi la spazzatura in casa per tre giorni, etc.) è 
davvero una persona non degna di vivere in una comunità civile, è un essere subuma-
no. Cercate di ricordarlo, soprattutto cercate di censurare il comportamento di amici 
e conoscenti che non si uniformano al nuovo sistema e resistete alla tentazione di 
cedere al disfattismo che vuole far naufragare la riforma solo per continuare a vivere 
senza regole. È un cambiamento di abitudine faticoso, una prova difficile per l’intera 
comunità; possiamo superarla solo se tutti insieme facciamo questo passo avanti sulla 
lunga strada verso una città decorosamente vivibile. Chi si rifiuta è un rifiuto della 
società. 

Salotto. Non è vero che in Comune non funziona nulla e sono lieto di 
scriverlo. L’esempio positivo è quello dell’iniziativa “Salotto in Casa 
comunale”, una rassegna di eventi culturali e artistici ospitata all’in-

terno dal Palazzo di Città (di solito il giovedì pomeriggio). Da mesi, per volontà 
dell’assessore alla cultura e grazie all’entusiasmo di alcuni dipendenti comunali, 
in municipio si svolgono incontri, convegni, presentazioni di libri, recital e al-
tri eventi che propongono un minimo di offerta culturale in una città orfana di 
cinema, teatro e musica. Ho assistito a diversi appuntamenti (tra gli ultimi, una 
serata con Peppe Lanzetta e la presentazione del libro di Roberto Ritondale) e 
ho verificato – ma era scontato – che a Battipaglia c’è una forte domanda di 
eventi culturali e che basta poco per soddisfarla. Ho visto decine, a volte centi-
naia di cittadini partecipare con entusiasmo agli appuntamenti del giovedì, così 
come questa opportunità stimola associazioni e operatori culturali a proporsi o a 
promuovere iniziative interessanti, gradite al pubblico e linfa vitale per i battipa-
gliesi. Complimenti, quindi, al sindaco e all’assessore, continuate così: aprire le 
porte del Comune e dare spazio ai cittadini è un buon inizio. A tutti i battipagliesi 
rivolgo un affettuoso invito: qualche volta il giovedì, dopo il mercato, accomo-
datevi in Salotto.

P

S È il nostro album di vecchie foto di scuola, di gare sportive, manifestazioni, eventi, ecc… 
Vi invitiamo a prestarci queste foto “storiche” per condividere il ricordo a distanza di 
anni.  Recapitate le foto in redazione, oppure inviatele a: posta@nerosubianco.eu

Le foto della rubrica Amarcord le trovate anche online su www.nerosubianco.eu

Amarcord
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Duemila firme  
contro la stangata

Consegnate le 2000 firme raccolte a sostegno dell’iniziativa popo-
lare per ridurre gli aumenti di TARSU e IMU e per uscire da Equita-
lia. La volontà popolare è chiara: ora la decisione passa al Comune  

Il 22 maggio sono state ufficialmen-
te  consegnate agli uffici comunali le 
oltre 2000 firme raccolte in piazza sa-
bato 19 dal comitato Tasse fuori dal 
Comune: i responsabili dell’iniziativa 
hanno presentato i 61 moduli alla se-
greteria di Palazzo di Città dopo una 
conferenza stampa. I passi successivi 
saranno questi: l’istruttoria da parte 
degli uffici competenti entro 15 giorni 
(previo passaggio all’Ufficio Elettorale 
per attestare quante di quelle firme ap-
partengono effettivamente ad elettori 
di Battipaglia) e poi, entro 30 giorni 
dalla presentazione, la convocazione 
di un Consiglio comunale che preve-
da all’ordine del giorno la discussione 
sulle tre proposte di iniziativa popolare 
debitamente istruite, due deliberazio-
ni e una mozione (quella sulla Tarsu), 
che riguardano tre argomenti spinosi. 
Cerchiamo di capire cosa chiedono i 
cittadini attraverso questo importante 
istituto di partecipazione popolare: in 
sintesi la rimodulazione delle aliquote 
Imu, l’abolizione dell’aumento del 25% 
della Tarsu, la fuoriuscita del Comune 
dal servizio di riscossione gestito da 
Equitalia. Per l’Imu, la proposta è arti-
colata: ridurre l’aliquota sulle strutture 
agricole al massimo consentito (0,1%) 
e sulla prima casa a 0,2% al posto 
dell’attuale 0,6% proposto dall’ammi-
nistrazione Santomauro, diminuendola 
quindi del massimo consentito per leg-

ge. Diversificare l’aliquota base, quella 
sulla seconda casa (cosa non proibita 
dalla legge), riducendola per le abita-
zioni in fitto, ed aumentandola invece 
sulle case sfitte, così da ottenere sia la 
riattivazione del mercato delle locazio-
ni, sia l’emersione del mercato del fitto 
sommerso. Infine, portare al massimo 
l’aliquota base sulla terza casa e ri-
durre al massimo il prelievo sulle case 
degli anziani ricoverati in strutture. 
Per la Tarsu si chiede l’annullamen-
to dell’aumento del 25% deliberato 
dall’amministrazione. Riguardo il rap-
porto con Equitalia, si chiede di anti-
cipare l’uscita dalla stessa (consentita 
per legge dal 1 gennaio 2013) avviando 
già quest’anno la riscossione in proprio 
da parte del Comune per favorire un 
clima di collaborazione e fiducia reci-
proci con il cittadino, oltre che per con-
seguire maggiore speditezza ed eco-
nomia nelle operazioni gestite. Molto 
soddisfatto per il successo dell’inizia-
tiva l’intero Comitato promotore, con 
in testa Carlo Zara, formato da diver-
se associazioni e molti partiti politici: 
Battipaglia Nostra, Associazione 
Primavera, Confesercenti, Etica 
per il Buon Governo, Futuro e 
Libertà per l’Italia, Popolo della 
Libertà e Rifondazione Comunista. 
Il Consigliere comunale Cecilia 
Francese, attivissima nel Comitato, 
ribadisce «Il Decreto Monti chiamato 
Salva Italia ha introdotto, fra le altre 
cose, l’Imu che a metà giugno colpirà 
tutti i proprietari di immobili e anche le 
prime case torneranno ad essere tassa-
te. Noi di Etica abbiamo l’idea che non 
sia questa la strada per salvare l’Italia, 
ma sia piuttosto una scorciatoia per di-
minuire i redditi delle famiglie e la loro 
possibilità di spesa. Poi il Comune di 
Battipaglia ha pensato bene di aumen-
tare al 25% la Tarsu…». 

Valerio Bonito

Lacrime e sangue
Continua il salasso dei cittadini, indispensabile secondo l’Amministrazione ma non per l’opposizione

«I nuovi vampiri dissanguano 
Battipaglia», titola così il comunicato 
stampa di Etica per il Buongoverno, 
all’indomani del Consiglio comuna-
le durato oltre sette ore, che ha visto 
l’approvazione della manovra finan-
ziaria “lacrime e sangue”.
La maggioranza, compatta – no-
nostante la defezione di Antonio 
Terribile, assente per motivi di salute 
– in prima battuta è riuscita a portare 
a casa l’approvazione del 
Programma triennale del-
le opere pubbliche: «Non 
si tratta del libro dei so-
gni – commenta il sindaco 
Giovanni Santomauro – 
piuttosto di opere già tutte 
con copertura finanziaria. 
L’Amministrazione darà 
priorità a due di queste: 
il centro di interscam-
bio, propedeutico al PIU 
Europa, e l’abbattimento 
delle barriere architetto-
niche del sottopasso di 
via Roma». A controbat-
tere è Gerardo Motta: 
«Il Sindaco dice che non 
è il libro dei sogni, ma qui 
si continua a fare politica 
con i soldi pubblici, per-
ché realizzare in tempo 
di crisi un sottopasso da 
5 milioni di Euro, fa parte 
della campagna elettorale 
già in atto». A rincarare la 
dose, Cecilia Francese: 
«In questo documento 
sono presenti opere risa-
lenti al 2011 e, addirittu-
ra al 2010. Ciò ribadisce 
l’incapacità dell’Amministrazione di 
portare a termine i progetti: sarebbe 
necessario, invece, concentrarsi su 
quattro, cinque opere fondamentali».
Ma la maggioranza non ci sta, ed è 
Egidio Mirra a controbattere: «A me 
pare che abbiamo realizzato numerose 
opere, come la casa comunale, gli al-
loggi popolari». «Non dimentichiamo 
– aggiunge Piero Lascaleia – che in 
opere come lo svincolo autostradale, 
ancorché realizzate da altri enti, il 

Comune ha partecipato velocizzando 
la loro realizzazione».
Oltre al piano delle opere pubbliche, 
però, la maggioranza riesce a strappare 
anche l’approvazione dell’addizionale 
comunale all’IRPEF. Una stangata, 
che si aggiunge a quella dell’Impo-
sta Municipale Propria. «Non bastava 
l’aumento delle tariffe della mensa 
scolastica e dell’asilo nido […] – re-
cita ancora il comunicato stampa di 

Etica – il Consiglio ha deciso di au-
mentare l’addizionale IRPEF del 40% 
[…] e l’IMU, l’imposta sugli immo-
bili voluta dal governo, che l’ammini-
strazione Santomauro approva appli-
cando le aliquote più alte».
Verso le 17, però, l’opposizione spiaz-
za tutti chiedendo nuovamente la veri-
fica del numero legale, certi che que-
sto non sarebbe stato raggiunto viste 
le defezioni di alcuni Consiglieri di 
maggioranza. Caduto il numero lega-

le si può cominciare a fare una prima 
valutazione politica: la maggioranza, 
nonostante le tante voci circolate ne-
gli ultimi tempi, ha tenuto saldamen-
te e non è mai parsa in discussione. 
I dissidenti, invece, hanno giocato 
a nascondino. Orazio Tedesco, per 
impegni di lavoro, non arriva prima 
delle 14. D’Acampora e Pastina, in-
vece, non escono mai allo scoperto 
se non verso la fine del Consiglio, 

quando il capogruppo 
dei Liberaldemocratici 
bacchetta l’opposizio-
ne della quale fa parte: 
«Siamo venuti in assise 
a lamentarci senza ne-
anche un emendamento 
o una proposta, e per 
questa ragione ho deciso 
di non votare né parla-
re». Una dichiarazione 
che pare un autogol, ma 
che ben si concilia con 
le voci dei giorni pas-
sati, che vorrebbero un 
rientro di massa in mag-
gioranza, nonostante il 
parere contrario di alcu-
ni Consiglieri. Alcuni, 
infatti, sarebbero con-
trari ad un rientro post-
bilancio che vorrebbe 
dire una mancata assun-
zione di responsabilità 
da parte dei dissidenti. 
L’opposizione, intanto, 
aldilà di qualche schia-
mazzo, pare annichilita 
e incapace di mettere in 
discussione la granitica 
resistenza della maggio-

ranza. Ma solo l’approvazione del bi-
lancio potrà definitivamente spazzare 
le ultime nubi di crisi. Per ora, lacrime 
e sangue.

Marco Di Bello

Giovanni Santomauro

Cecilia Francese

Gerardo Motta

Egidio Mirra
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Lascaleia: il mio partito è differente!
Luca Lascaleia attacca la stampa e promuove a pieni voti il “suo” sindaco, parla di assessori, del Bilancio, della CPO e del Forum dei Giovani, del PUC e della politica del PD

Niente registratore, niente appunti, 
una chiacchierata più che una vera 
e propria intervista quella con Luca 
Lascaleia, anche perché il segretario 
cittadino del Partito Democratico ar-
riva in redazione abbastanza incavo-
lato contro… la stampa. E allora lo 
calmo e gli chiedo: perché?
«Attaccare il PD e i nostri 
Consiglieri ormai sembra lo sport 
più praticato in città; tutto quello 
che non va è colpa del PD, e quel-
lo che funziona o che migliora è 
merito di altri. Da mesi lavoriamo 
alacremente sia sul territorio sia 
in Giunta, ma nessuno ce lo rico-
nosce. Siamo l’unico partito attivo 
con manifestazioni, tesseramento, 
ascolto delle istanze dei quartieri, 
stiamo tra la gente per capire come 
intervenire per migliorare la vivibi-
lità di Battipaglia. In questi giorni 
insieme al nostro consigliere presi-
dente della Commissione Bilancio 
(Piero Lascaleia, ndr) stiamo “spie-
gando” il Bilancio 2012 ai Comitati 
di quartiere… ma queste notizie 
non le pubblica nessuno!»
Aspetto che si calmi e lo incalzo 
proprio sul Bilancio. Che ne pensa 
della vicenda Elefante: l’asses-
sore che ha rifiutato di firmare il 
Bilancio 2012 ed è stato revocato 
da Santomauro?

«Una situazione dolorosa, difficile 
da commentare. Noi del PD siamo 
per il lavoro di squadra, per le scelte 
collegiali».
Ho capito, e quindi?
«Ci sarebbe piaciuta una maggiore 
condivisione, ma non posso com-
mentare episodi che non conosco 
direttamente. Certamente ci dispia-
ce che si sia creata questa frattura 
tra il Primo Cittadino e l’assessore 
Elefante, stimabile professionista».
Si è ripreso rapidamente Lascaleia, 
comincia a mostrare doti di di-
plomazia politica apprezzabili in 
un giovane dirigente politico. Ma 
cerco di incalzarlo sull’argomen-
to… Gli faccio vedere la coperti-
na dell’ultimo numero del nostro 
giornale, quella con i 17 assessori 
desaparecidos e gli chiedo: e tutte 
queste sostituzioni? Tutti questi 
assessori mandati a casa prima 
del tempo?
«Situazioni diverse: alcuni all’inizio 
hanno dovuto lasciare il posto per 
consentire che la fisionomia della 
Giunta fosse più rispondente a quel-
la della maggioranza che si andava 
formando, altri sono subentrati in 
conseguenza di mutati equilibri in 
Consiglio comunale. Certo, a noi del 
PD non potete rimproverare nulla, i 
“nostri” assessori sono stati indicati 

dal partito in modo democratico e 
tenendo conto delle competenze». 
Perché gli “altri” agiscono 
diversamente?
«Non ho detto questo. Dico che 
spesso c’è stata un po’ di confusione 
e qualche ripensamento da parte di 
alcuni Consiglieri che rappresenta-
vano solo i propri elettori e non un 
partito strutturato».
“Il mio partito è differente!”, si 
potrebbe dire parafrasando la 
campagna pubblicitaria di un 
noto istituto di credito…
«Proprio così – risponde ridendo 
Lascaleia – e lo dimostriamo in ogni 
fase della nostra attività: elezione de-
mocratica dei quadri dirigenti, candi-
dature trasparenti, scelta meritocrati-
ca degli assessori, appoggio leale al 
Sindaco, promozione della partecipa-
zione dei cittadini alla vita politica…»
Un attimo! – lo interrompo – pro-
prio a proposito di partecipazio-
ne… molti si sono chiesti qual è 
stata la posizione del PD rispetto 
alla censura (in parte rientrata) 
del deliberato della Commissione 
Pari Opportunità. Siete stati voi a 
far cambiare idea al Sindaco?
«Diciamo che abbiamo fatto pressio-
ni su un Santomauro quasi già ravve-
duto. Noi abbiamo preso una posi-
zione forte per ribadire l’autonomia 
decisionale della Commissione, di-
chiarando che anche in mancanza del 
placet dell’amministrazione avrem-
mo pagato noi del PD i manifesti 
contro l’omofobia, pur di farli uscire. 
Vorrei ricordare a chi si è distinto per 
un assordante silenzio, come il PdL 
e Etica, che per noi l’omofobia è una 
malattia, e da sempre ci battiamo 
per il rispetto delle diversità e contro 
ogni forma di discriminazione. Su 
questo abbiamo fatto ragionare an-
che il Sindaco che si è mostrato sen-
sibile e intelligente anche in questa 
occasione».
E del Forum dei Giovani che mi 
dice? La “promozione” di Cuozzo 
le è piaciuta?

«I nostri assessori di solito fanno 
un percorso diverso, ma questo non 
vuol dire che Paolo Cuozzo sarà un 
cattivo assessore. Mi dispiace per 
lo scioglimento del Forum, abbia-
mo fallito un’occasione e forse non 
abbiamo saputo far appassionare i 
più giovani alla politica. Non è stato 
un ottimo inizio, ma ci rifaremo: vi 
ricordo che parliamo di Organismi 
di partecipazione che solo questo 
governo di centrosinistra ha messo 
in campo, prima non esistevano in 
città».
Abbiamo spazio solo per altre due 
domande. Mancano due anni alla 
fine del mandato di Santomauro: 
quali sono gli obiettivi da centrare 
prima del 2014?
«Sicuramente la stesura e l’appro-
vazione del PUC, il vecchio Piano 
Regolatore, che è uno strumento 
fondamentale per disegnare la nuo-
va Battipaglia, individuare i criteri 
di espansione e riqualificazione ur-
banistica e disciplinare la crescita 
della città. E dico di più: il PUC è il 
vero volano che può far ripartire una 
città ormai ferma da troppo tempo, 
garantendo opportunità di lavoro e 
un input forte alla nostra economia. 
L’altro obiettivo non è materiale ma 
lo ritengo ancora più importante del 
primo: dobbiamo agevolare il rinno-
vamento della classe politica e diri-
gente della nostra città, coinvolgen-
do forze nuove e convincendo i più 
giovani e motivati a partecipare».
Giovani e motivati come lei?
«Ancora più giovani, sempre più 
appassionati alla politica con la “P” 
maiuscola».
Le rivolgo l’ultima domanda, ma 
le chiedo una risposta secca, un 
numero. Che voto darebbe al sin-
daco Santomauro finora? 
«Non ho la presunzione di poter 
salire in cattedra e dare voti a chic-
chessia. Ma se proprio insiste… 
deve consentirmi di precisare due 
cose: la prima è che secondo me non 
va giudicato il singolo ma l’intera 

amministrazione, perché governare 
una città è un lavoro di squadra. La 
seconda è che, per meglio valutare il 
percorso della Giunta Santomauro, 
vorrei servirmi di una valutazione 
“dinamica”, come spesso facevano i 
professori a scuola. Alla fine del pri-
mo quadrimestre (i primi tre anni) il 
Sindaco meriterebbe un 8, ma io gli 
darei un 6 per stimolarlo a far ancora 
meglio e per vederlo meritare un bel 
10 alla fine del mandato. Ma, ripe-
to, è solo per stare al gioco, non mi 
sento in grado di dare voti né è mia 
abitudine farlo».
Alla fine si è un po’ “sbottonato” il 
giovane segretario del PD, con timi-
dezza ha trovato il coraggio di darlo 
questo voto. Se sia stato severo o 
generoso non spetta a me dirlo, sa-
ranno gli elettori a promuovere o a 
bocciare il Sindaco nel 2014. 

Francesco Bonito

Luca Lascaleia con il segretario nazionale del PD Bersani
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Anche quest’anno hai una possibilità unica per aiutare i bambini che soffrono: 
destina il 5xmille dell'IRPEF a Una Casa Per La Vita Onlus.
Il 5xmille non sostituisce l'8xmille (destinato alle confessioni religiose) e 
non costa nulla per il cittadino contribuente. È una quota di imposte a cui 
lo Stato rinuncia per destinarla alle organizzazioni no-profit come Una Casa 
Per La Vita Onlus per sostenere le loro attività.

Trasforma la tua dichiarazione dei redditi in una grande e concreta azione di 
solidarietà.
Ecco come puoi fare:
1. Firma nel riquadro dedicato alle onlus.
2. Riporta il codice fiscale di Una Casa Per la Vita Onlus: 04019800657
Una Casa Per La Vita Onlus Battipaglia - Via Gorizia, 14 - Tel. 0828 303176

Dona il 5x100 a Una Casa Per La Vita Onlus

04019800657
Arriva l’estate, riscopriti bellissima!

Vieni a provare
i nuovi trattamenti 
anticellulite, rassodanti 
ed esfolianti.

Cooper Standard: ritorna la serenità
Scongiurato il rischio di perdere una delle commesse principali, i lavoratori ottengono nuove pro-
messe dai vertici aziendali. Facciamo il punto della situazione insieme al consigliere Di Benedetto

Dopo l’accordo del 2 dicembre 2011, 
in casa Cooper Standard le cose sem-
bravano procedere serenamente. E in-
vece, già il 17 maggio, in viale Spagna 
i lavoratori sono tornati sul piede di 
guerra: «Dopo l’accordo siglato a di-
cembre – dice il consigliere Michele 
Di Benedetto (nella foto), impiegato 
nell’azienda – avevamo convocato i 
vertici per richiedere il rispetto dello 
stesso». Ma nel frattempo, come dice 
lo stesso Consigliere, un altro pezzo 
della produzione – lo scorrevole del 
Ducato – veniva spostato nello sta-
bilimento di Ciriè, in provincia di 
Torino. «Così, è iniziata la protesta, 
con il blocco delle merci in uscita». 
Con la protesta le organizzazioni sin-
dacali e le rappresentanze dei lavo-
ratori chiedono ai vertici aziendali il 
rispetto degli accordi pregressi. Qui 
giunge l’amara sorpresa: «Volevano 
toglierci la produzione delle guar-
nizioni dinamiche (canalini portiera 
e similari, ndr), per lasciarci solo le 
guarnizioni statiche (raschiavetro, 
ndr). Tuttavia, la FIAT ha un proprio 
stabilimento di produzione per le sta-
tiche e, dunque, noi saremmo rimasti 
senza commesse».
Così, alla presenza del presiden-
te americano, è stato sottoscritto un 
nuovo accordo, col quale i lavoratori 
della ex Metzeler hanno strappato di-
verse promesse. In primis, viene con-
fermato «l’investimento del termo-
plastico sul sito di Battipaglia […] e 

il completamento 
della linea avver-
rà entro gennaio 
2013». Inoltre, 
a breve dovreb-
be partire anche 
la «produzione 
(estrusione e fini-
tura) del canalino 
della Nuova Panda». Una commessa 
che aiuterà a garantire i livelli occu-
pazionali, almeno sino al completa-
mento della linea termoplastica. Ma 
non solo, perché l’accordo siglato 
dopo  dieci ore di trattativa serrata, 
prevede anche lo spostamento di due 
matrici dello Special Market (prodotti 
per macchine da lavoro pesanti, ndr) e 
la promessa di dotare lo stabilimento 
battipagliese della tecnologia Varflex, 
quella necessaria alla produzione del-
lo scorrevole Ducato, alla base della 
protesta, per poter riportare questa 
produzione in viale Spagna. Infine, 
alcune produzioni verranno spostate 
da Gent, in Belgio, alla volta della 
Cooper Standard locale.
«Una vittoria – dice Di Benedetto – 
dovuta all’impegno di tutti noi e, in tal 
senso, un ringraziamento va alle se-
greterie vicine ai lavoratori. Numerosi 
sono stati gli attestati di solidarietà 
giunti da ogni parte, come nel caso 
di Luca Lascaleia, segretario cittadi-
no del Partito Democratico, che dalla 
propria pagina facebook ha scritto: 
«La nuova crisi di uno dei principali 

complessi industria-
li della nostra città 
è allarmante per il 
tessuto sociale e 
produttivo, impo-
nendo una seria ri-
flessione sulla crisi 
economica generale 
a Battipaglia».

Lo stesso Di Benedetto, però, prova 
a invertire i ruoli, «Noi capiamo il 
momento di crisi e le difficoltà a ri-
spettare gli accordi, come nel caso di 
Termini Imerese, tuttavia non possia-
mo che rivendicare i nostri diritti».

Marco Di Bello

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
15 giugno

IMU: quanto, come e quando
L’Imposta Municipale Unica è l’ultima nata fra i tributi, sosti-
tuisce da quest’anno l’ICI e già fa parlare molto di sé. La pri-
ma rata è a giugno, vediamo come si calcola e quando si paga

L’IMU è entrata in vigore dal 1° 
gennaio 2012 e ha sostituito  l’ICI 
soppressa nel 2007; si applica sulla 
proprietà  degli immobili, inclusa 
l’abitazione principale (la cosidetta 
“prima casa”). Il gettito fiscale che 
ne deriva è in parte destinato alla co-
pertura delle spese pubbliche locali 
e in parte a quelle statali, dunque 
una parte di quello che paghiamo 
va al Comune e una parte allo Stato. 
L’imposta IMU è fissata nel decreto 
Monti ad un’aliquota ordinaria del-
lo 0,76% e un’aliquota ridotta del-
lo 0,4% per l’abitazione principale 
(sempre della rendita catastale). 
Viene riconosciuta ai Comuni la fa-
coltà di modificare entrambe le ali-
quote diminuendole o aumentandole 
di 0,3 punti percentuali sull’aliquota 
ordinaria e di 0,2 punti percentua-
li sull’aliquota ridotta. Ai cittadini 
è riconosciuta la detrazione di 200 
euro sull’imposta IMU dell’abita-
zione principale e la detrazione di 50 
euro per ogni figlio di età inferiore a 
26 anni, domiciliato nell’immobile 
in questione, fino ad un massimo di 
400 euro. Purtroppo il Comune di 
Battipaglia ha scelto di aumentare il 
prelievo tributario a carico dei citta-
dini: l’IMU sulla prima casa è stata 
infatti aumentata allo 0,6% (dallo 
0,4 di base) e l’IMU sulla seconda 
casa allo 0,96% (dallo 0,76 di base, 
dunque quasi al massimo reso possi-
bile dalla legge). Queste le scaden-
ze e le modalità per il pagamento 
della nuova tassa: l’IMU sulla pri-
ma casa - quella considerata quale 
abitazione principale, che può es-
sere una sola a nucleo familiare - si 
paga in tre rate, con scadenze il 18 
giugno, 17 settembre e 17 dicem-
bre. Al momento dell’acconto, il 
18 giugno, bisogna pagare un terzo 
(33 per cento) di quanto dovuto. La 
seconda rata, entro il 17 settembre, 
deve essere uguale all’acconto. La 
terza rata, entro il 17 dicembre, è 

a conguaglio e tiene conto dell’ali-
quota definitiva decisa dal Comune 
nel quale si trova l’immobile. Per 
le seconde case, e tutti gli altri im-
mobili diversi dall’abitazione prin-
cipale, rimangono invece modalità 
analoghe all’ICI, cioè due sole rate: 
il 50 % entro il 18 giugno, il saldo 
entro il 17 dicembre. Per le case ac-
quistate nel corso del 2012, si deve 
presentare la dichiarazione IMU 
entro il 30 settembre. È ridotta al 
50% la base imponibile dei fabbri-
cati dichiarati inagibili o inabitabili 
e di fatto non utilizzati e dei fabbri-
cati di interesse storico o artistico. 
Per pagare, e questa è un’altra no-
vità, è necessario usare il model-
lo F24, tramite il servizio di home 
banking fornito dalla propria banca, 
oppure tramite il servizio F24 Web 
sul sito dell’Agenzia delle Entrate, 
o ancora tramite un intermediario 
abilitato, come ad esempio i CAF 
diffusi sul territorio. Dal 1° dicem-
bre 2012 sarà possibile pagare anche 
tramite bollettino postale. 
Il Comune di Battipaglia dal 1° 
giugno potenzia il servizio di sup-
porto e assistenza al cittadino per 
il calcolo dell’Imu che, soprattutto 
per questa fase di prima entrata in 
vigore, crea molti dubbi per la relati-
va complessità dei calcoli: gli impie-
gati dell’Ufficio IMU, sito al piano 
terra del Palazzo di Città in piazza 
Aldo Moro, saranno a disposizione 
dei cittadini tutti i giorni dalle ore 
9.00 alle ore 12.00 e il pomeriggio 
del lunedì e del giovedì dalle 16.00 
alle 18.00. Per chi volesse calcolare 
autonomamente l’IMU dovuta, sul 
sito del Comune www.comune.bat-
tipaglia.sa.it è disponibile un pro-
gramma che consente di effettuare i 
calcoli in maniera guidata.

Alessia Ingala

Michele Di Benedetto
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

15 maggio
Il Tribunale del Riesame ha disposto 
il dissequestro degli oltre trecento 
appartamenti, del valore di circa 45 
milioni di euro, sequestrati a S. Lucia. 
I sigilli al complesso residenziale era-
no stati posti dai Carabinieri il 29 mar-
zo scorso e nel procedimento risulta-
vano indagate sei persone: Giuseppe 
Pontecorvo, amministratore unico 
della Slam, società titolare dei cantie-
ri, l’architetto Bruno Di Cunzolo, pro-
gettista, e quattro tecnici che si sono 
alternati alla guida dell’ufficio tecni-
co del Comune e cioè Attilio Busillo, 
Michelangelo Guardigni, Gaetano 
Oliva e Maria Gabriella Camera. I 
giudici hanno disposto anche il disse-
questro dei computer che erano stati 
portati via ad alcuni degli indagati.

– Cosimo De Libero, alias 
“Missiletto”, di anni 40, personaggio 
ben noto alle forze dell’ordine e mol-
to conosciuto a Battipaglia, che rubò 
il marsupio ad un tredicenne dinanzi 
alla scuola Fiorentino, ha ottenuto gli 
arresti domiciliari, dove attenderà il 
processo con il rito abbreviato, che si 
terrà il 30 maggio prossimo presso il 
Tribunale di Salerno.
– Nuovo episodio di stalking a 
Battipaglia. Un 30 enne battipagliese 
ha inseguito con la propria auto quel-
la della ex fidanzata e, lungo la stata-
le 18, l’ha speronata gettandola fuori 
strada e provocandole ferite ad un 
braccio ed alla testa, allontanandosi 
poi senza soccorrerla. I Carabinieri, 
intervenuti sul posto, hanno soccor-

so la 24enne, portandola al pronto 
soccorso, ed hanno identificato l’ag-
gressore, che è stato denunziato in 
stato di libertà per aver speronato e 
ferito l’ex fidanzata e per omissione 
di soccorso. Sembra che il giovane da 
tempo pedinasse e seguisse ossessi-
vamente la ragazza, che fino a questo 
momento, non aveva proceduto ad al-
cuna denunzia.

16 maggio
Due persone col volto coperto da pas-
samontagna, verso mezzanotte, han-
no fatto irruzione nella sala giochi 
“Casinò” di via Fogazzaro, intiman-
do, pistola in pugno, al titolare di apri-
re le gettoniere dei videogiochi e di 
consegnargli il denaro ivi contenuto. 
Al malcapitato, che era solo e si ap-
prestava alla chiusura del circolo, non 
è rimasto altro che obbedire, conse-
gnando ai rapinatori circa settemila 
euro. I malviventi in pochi secondi si 
sono dileguati con il bottino.

18 maggio
Il Gup del Tribunale di Salerno ha 
rinviato a giudizio tre giovani batti-
pagliesi, Riccardo Ippolito, Giuseppe 
Melillo e Paolo Cesaro, con l’accu-
sa di rapina e lesioni gravi. I reati 
contestati sarebbero avvenuti la sera 
del 28 febbraio 2010 all’esterno di 
una discoteca di Agropoli, dove si 
sarebbero affrontati due gruppi di 
ultrà delle due squadre di calcio, 
Battipagliese ed Agropoli, che si sa-
rebbero incontrate sul campo di gio-
co il giorno successivo. Negli scontri 
rimasero ferite diverse persone, che 
affermarono che gli sarebbero stati 
asportati oggetti personali; di qui la 
grave accusa di rapina. Il processo 
avrà inizio il 19 luglio.

19 maggio
Il sindaco Santomauro ha emesso un 
decreto di non balneabilità per ben 
1500 metri del litorale battipagliese, 
che è di circa quattro chilometri in 
totale. Nel frattempo il capogrup-
po Mpa Adolfo Rocco ha inoltrato 
al sindaco ed al presidente del con-
siglio comunale una interrogazione 
per chiedere, a nome dei cittadini 
della zona Lido Lago, urgenti inter-

venti per migliorare l’illuminazione 
pubblica, la rete fognaria e quella 
pluviale.
– Parte la bonifica al sito della di-
scarica di Castelluccio. Il Comune 
ha affidato ad una ditta specializza-
ta di Salerno la rimozione di circa 
500 metri cubi di percolato stocca-
to nell’area collinare al confine tra 
Battipaglia ed Eboli. Il progetto co-
sterà poco meno di 32mila euro.
– Un comitato “trasversale”, che riu-
nisce insieme Pdl, Rifondazione, Etica 
per il Buon Governo, Futuro e Libertà 
ed alcune associazioni locali, ha raccol-
to in piazza le firme dei cittadini per 
protestare contro i rincari delle tasse 
Imu e Tarsu e proporre delle delibere 
per abbassare la pressione fiscale. La 
campagna era stata iniziata alcune set-
timane fa da Carlo Zara.

– Proseguendo nel giro di vite contro 
lo spaccio di sostanze stupefacen-
ti, i Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia, agli ordini del capitano 
Giuseppe Costa, hanno tratto in arre-
sto Franco M., 26enne battipagliese, 
fermato alla stazione di Battipaglia, al 
rientro da Napoli, con indosso un di-
screto quantitativo di eroina.

20 maggio
Un giovane ciclista battipagliese, 
Marco Tramontano, di anni 25, è 
rimasto gravemente ferito nel corso 
diuna gara ciclistica di mountain-
bike, disputatasi a Tito, in provincia 

di Potenza. Il giovane è caduto lungo 
una ripida discesa ed ha battuto vio-
lentemente la testa. Prontamente soc-
corso dal 118, è stato ricoverato con 
prognosi riservata presso l’ospedale S. 
Carlo di Potenza, dove gli sono stati 
riscontrati un trauma cranico e diverse 
fratture.

21 maggio
Con una mossa a sorpresa il sindaco 
Santomauro ha annunziato la ricapita-
lizzazione di Nuova Manutenzione. 
In una conferenza stampa di pochi mi-
nuti convocata in serata, il sindaco ha 
spiegato che la proposta deliberativa 
sarà all’ordine del giorno del prossimo 
consiglio comunale. La maggioranza 
ha quindi disertato il consiglio comu-
nale convocato proprio per discutere 
della sorte della municipalizzata che 
si sarebbe tenuto di lì a poco.

– È stato dichiarato fuori pericolo 
Marco Tramontano, il ciclista ca-
duto durante una gara di mountain-
bike. I medici dell’ospedale S Carlo di 
Potenza, dove si trova tuttora ricove-
rato, hanno fatto sapere che potrebbe 
essere dimesso nel giro di pochi gior-
ni. Intanto, vigile e cosciente,  ha ri-
cevuto la visita di familiari ed amici.

22 maggio
Il comitato “Tasse fuori dal comu-
ne”, rappresentato da Carlo Zara, 
Cucco Petrone, Cecilia Francese e 
Giuseppe Salvatore, ha tenuto una 
conferenza stampa sui risultati otte-
nuti con la propria iniziativa: notevole 
il successo in quanto sono state rac-
colte circa 2000 firme che sono state 
presentate al protocollo del Comune. 
Dopo la verifica degli uffici compe-
tenti, sarà convocato un consiglio 
comunale che preveda all’ordine del 
giorno le tre proposte di iniziativa 
popolare su Imu, Tarsu ed Equitalia. 
In particolare si chiede la rimodula-
zione delle aliquote Imu, l’abolizione 
dell’aumento del 25% della Tarsu e la 
fuoriuscita del Comune dal servizio di 
riscossione Equitalia.

23 maggio
Su segnalazione di alcuni cittadini 
del centro che, dopo la mezzanot-

te, lamentavano che alcuni locali 
emettevano musica assordante, i 
Carabinieri hanno controllato gli 
esercizi che a quell’ora erano aperti 
e ne hanno multati tre. I gestori dei 
tre locali sono stati contravvenzio-
nati per un importo totale di 6.000 
euro  perché trasmettevano musica 
ad alto volume e non erano muniti 
delle necessarie autorizzazioni co-
munali, tra cui la relazione di tec-
nici esperti di acustica con l’esame 
fonometrico.

24 maggio
Ad una ucraina di 22 anni viene ruba-
ta la borsa con i suoi effetti personali; 
poi le viene proposta la restituzione 
del passaporto in cambio di trecento 
euro. La straniera denunzia il fatto ai 
Carabinieri che preparano una trappo-
la: l’ucraina accetta le condizioni del 
“cavallo di ritorno” ed invita il ladro 
ad effettuare lo scambio in casa pro-
pria, dove si appostano i Carabinieri. 
Questi, a scambio avvenuto, irrompo-
no ed ammanettano un giovane ma-
rocchino di 24 anni, SadikiBrahim, 
residente a Battipaglia.
– La mattinata al mercato settimana-
le è stata movimentata da un episodio 
quantomeno insolito. Infatti una si-
gnora di circa 50 anni viene avvicinata 
da una zingara di circa 30 anni, che 
cerca di sfilarle la borsa; la reazione 
della signora è immediata e rabbiosa, 
tanto che ha preso a picchiare la zin-
gara fino a lasciarla a terra, per cui è 

Il cantiere dissequestrato a S. Lucia 

Carlo Zara durante la raccolta firme

La sede di Nuova Manutenzione
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stato necessario l’intervento, oltre che 
della Polizia, anche di una ambulanza 
che l’ha condotta al pronto soccorso 
dell’ospedale. La slava è stata denun-
ziata in stato di libertà per tentato fur-
to aggravato.

– Il nuovo Prefetto di Salerno, 
Gerarda Maria Pantalone, ha ef-
fettuato la prima visita istituzionale 
al Comune di Battipaglia. Ha incon-

trato il sindaco Santomauro e le auto-
rità istituzionali e militari della città, 
affermando che in questo momento 
particolarmente difficile è necessario 
ascoltare il popolo, svolgere attività 
di mediazione ed offrire appoggio ai 
cittadini. Ha poi avuto un colloquio 
riservato con il primo cittadino e con 
il Segretario generale d.ssa Maria 
Tripodi.

25 maggio
La Dda di Salerno, diretta dal 
Procuratore Franco Roberti ha ap-
plicato la misura di prevenzione del 
sequestro dei beni nei confronti di 
Rosario Picarone, di anni 56, co-
gnato del boss Pecoraro di Bellizzi, 
che già era stato condannato nel 
1997 per associazione per delinque-
re di stampo camorristico. Le inda-
gini patrimoniali svolte dal Nucleo 
Operativo della locale compagnia 
dei Carabinieri, guidato dal tenente 
Gianluca Giglio, hanno permesso di 
porre sotto sequestro un capannone 
industriale nell’area Pip di Eboli, 
nel quale opera un’azienda estranea 
i fatti, e cinque autovetture.

26 maggio
È ad una svolta l’inchiesta sull’inci-
dente stradale del 21 marzo scorso in 
cui persero la vita i due anziani co-
niugi battipagliesi Angelo Salerno, 
di anni 73 e Pasqualina Schiavo, di 
anni 72. Il tragico evento si verificò 
sulla bretella autostradale Avellino 
Salerno, all’altezza dello svincolo di 
Baronissi. L’auto dei coniugi, finita 
contro un guardrail, fu investita da 
alcune macchine e da un pullman 
granturismo che non riuscirono ad 
evitare l’impatto mortale. Gli accer-
tamenti svolti dalla Polizia Stradale 
di Eboli, agli ordini dell’ispettore 
superiore Antonio Quaranta, hanno 
permesso di ricostruire l’esatta di-
namica dell’incidente. Fu un’auto 
pirata a provocare il sinistro, allon-
tanandosi subito dopo senza presta-
re soccorso ai due anziani. Perciò 
si cerca ora di identificare l’autista 
dell’auto investitrice, che potreb-
be essere incriminato per duplice 
omicidio colposo e omissione di 
soccorso.

Cosa succede in città    (continua da pag. 6)

Compagnia Avalon Teatro  
orgoglio tutto battipagliese

La Compagnia Avalon Teatro, brac-
cio artistico operativo dell’Associazio-
ne Culturale Marcello Mastroianni di 
Battipaglia, nasce nel 1999, grazie ad 
un gruppo di giovani artisti battipagliesi 
uniti dall’amore per il teatro.
Nascere nella provincia salernitana 
non è semplice per i gruppi teatrali, 
spesso è difficile trovare spazio nei 
teatri del capoluogo, ma così non è 
stato per gli attori della Compagnia 
Avalon. Domenica 29 aprile, infatti, 
si sono esibiti al teatro Arbostella di 
Salerno con la piece teatrale, ormai 
rodata ed unanimemente apprezza-
ta, “Tressette con il morto” di Gerry 
Petrosino. Il pubblico salernitano ha 
accolto con entusiasmo gli attori del-
la Compagnia Avalon e ha apprezzato 
la tessitura drammaturgica del testo, 
davvero godibile per gli sviluppi e gli 
espedienti tragicomici che accompa-
gnano la narrazione dell’articolata 
storia. Il testo è forte e comico allo 
stesso tempo, con situazioni origi-
nali e di forte impatto emotivo. La 
Compagnia ha saputo trasferire sul-
le tavole del palcoscenico una storia 
fuori dagli schemi classici del teatro, 
con battute gravi e forti, tali da la-
sciare il segno nei cuori e nella testa 
degli spettatori, trascinandoli prima 
alla risata fino a poi porgere la verità 
di una storia che, invece, parla di ca-
morra. In questa piece si è presi come 
in un vortice che sul finale scuote le 
coscienze. Un testo che condanna l’o-
mertà, forma di complicità nei con-
fronti delle attività criminali, forse 
più grave del favoreggiamento.

I meriti di questo successo vanno so-
prattutto a coloro che hanno saputo 
puntare su questa bellissima realtà, 
come Gino Esposito che con la sua 
capacità di guardare al potenziale ha 
intravisto quella magia nei ragazzi di 
Battipaglia e nel testo di Petrosino: 
«questa storia andava raccontata e la 
Compagnia Avalon ha saputo farlo 
con la delicatezza, l’umorismo e la 
maestria che appartiene solo ai grandi. 
Il loro amore per il teatro, la passio-
ne che ci mettono nel farlo, l’amicizia 
che li lega, sono valori aggiunti che ho 
difficilmente trovato in altre compa-
gnie; sono una famiglia, è stato bello 
averli ospiti a Salerno».
Il 4 maggio la Compagnia si è esibi-
ta ad Arezzo selezionata per il XVII 
Concorso Nazionale di teatro sponta-
neo. È stata la prima tappa toscana, in 
un teatro gremito, ed è qui che l’autore 
Gerry Petrosino ed il regista Gaetano 
Troiano hanno sottolineato quanto 
questo progetto di successo sia frutto 
di una proficua collaborazione: le mu-
siche sono state composte dalla band 
battipagliese Don Kazu’ e le tele della 
scenografia sono state dipinte dall’ar-
tista Angela Arena.
La Compagnia Avalon, tra le tante 
realtà artistiche di Battipaglia, ha il 
merito di essere riuscita ad uscire dal 
guscio superando le mille difficoltà 
incontrate in una città che non ha in-
vestito il dovuto in arte e cultura.

Lucia Persico

Il Prefetto di Salerno Pantalone

Il Comune di Battipaglia premiato a Roma
Il 17 maggio il Segretario Generale del Comune di 
Battipaglia d.ssa Maria Tripodi ha ritirato al Forum PA 
di Roma un importante riconoscimento: il Comune 
di Battipaglia si è distinto nel progetto voluto dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica “Valutazione della 
Performance”, realizzando un Piano della Performance e 
un Sistema di Misurazione e Valutazione che ha merita-
to l’ambìto riconoscimento. Il Piano della Performance 
è lo strumento di programmazione attraverso il quale 
l’Amministrazione rende partecipe la città degli obiettivi 
che si è data per il triennio 2012/2014, garantendo mas-
sima trasparenza e consentendo al cittadino di verifica-
re se quanto programmato è stato attuato. Con caparbia 
energia la d.ssa Tripodi ha portato avanti l’impegnativo 
progetto, in collaborazione con la d.ssa Annita Lucarelli 
e lo staff di Segreteria, fino all’arrivo della lettera della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri che invitava al ri-
tiro del premio. «Vedere un lavoro ben fatto che viene 
riconosciuto e premiato è una immensa soddisfazione. 
Raccogliere i frutti di tre anni di lavoro spesso oscuro, 
centrando l’obiettivo di tenere il passo con il cambia-
mento della Pubblica Amministrazione, ripaga del duro 
lavoro svolto con i miei collaboratori e con i dirigenti» 
dichiara Maria Tripodi al ritorno da Roma. E l’espressio-
ne del suo viso dice più delle parole.Il segretario generale d.ssa Tripodi con le d.sse Lucarelli e Penna
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Summer 2012 . Mojito Beach
Il nuovissimo complesso balneare MOJITO BEACH, con i suoi 1000mq di spiaggia, 
offre alla sua clientela un ampio ventaglio di servizi:

. SPIAGGIA ATTREZZATA

. SOLARIUM

. BAR

. AREA FITNESS

. AREA RELAX

. AREA BAMBINI

. NOLEGGIO CANOE E PEDALÒ

. ANIMAZIONE E BALLI DI GRUPPO

. BRACERIA - BRUSCHETTERIA

. DISCONIGHT E KARAOKE

. BEACH SOCCER - VOLLEY

. COLONIE ESTIVE PER BAMBINI

*Sconti e agevolazioni per famiglie e comitive,
  convenzioni con enti pubblici e aziende.

Pre
nota

 o
ra

 la
 tu

a estate a partire da 400 euro!*

Magdi Cristiano Allam  
e la minestra demagogica

Magdi Allam l’ho conosciuto nel 1977 
a Roma. Era un “compagno” del Pdup  
o forse solo un simpatizzante, parteci-
pava alle manifestazioni della sinistra  
e del Movimento, come si chiamava 
allora, e intanto studiava sociologia. 
Aveva una borsa di studio per studenti 
stranieri (quella che gli ha permesso di 
diventare poi cittadino italiano e gior-
nalista delle nostre maggiori testate). 
Egiziano, aveva studiato in collegio 
presso i Salesiani al Cairo per una situa-
zione familiare abbastanza triste e com-
plessa. Conoscendo l’arabo si dilettava, 
dietro  piccoli compensi, a tradurre arti-
coli presso le agenzie giornalistiche di 
Roma. Bene, l’ho incontrato e l’ho tro-
vato affascinante. Ci siamo innamorati 
e per diversi mesi abbiamo convissuto 
e condiviso i momenti drammatici della 
storia studentesca di quegli anni. È stato 
anche a Battipaglia con me, conoscendo 
gente e subendo anche qualche leggero 
e sotterraneo attacco razzista. Era un ra-
gazzo pieno di vita, di dolore per la sua 
storia personale e di alti ideali. Poi ci 
siamo persi. Lui era un pochino maschi-
lista, ma come condannarlo consideran-
do la sua formazione… Comunque, no-
nostante le nostre vicende personali  ho 
continuato a seguirlo quando scriveva 
di politica medio orientale e di mondo 
arabo su La Repubblica. Poi l’ho perso 
di vista. Improvvisamente lo ritrovo alla 
ribalta del pubblico per una conversio-
ne al Cristianesimo così profonda da 
mettere in gioco il Vaticano e il Papa 
stesso. Perdonatemi, ma lui non era più 
musulmano già dal 1977, anzi gli isla-
mici li trovava fanatici e provava nei 
loro confronti un profondo disprezzo e 
a quei tempi condannava ogni tipo di 
intolleranza e di settarismo e mi pare si 
definisse ateo.
Ho trovato strane le sue nuove scelte: 
conversione plateale e mediatica alla 
religione cattolica, dichiarazioni anti 
stranieri e soprattutto anti islamiche tout 
court, odio per la diversità culturale e in-
tolleranza verso le altre religioni.
È stato a Battipaglia per una conferen-
za. Non ho resistito, un pezzo della mia 
gioventù! 

Che tristezza. Un discorso pieno di po-
pulismo per richiamare applausi o co-
munque facile consenso. Contro i poteri 
forti dell’economia, contro Monti e le 
sue tasse, contro tutto e a favore di una 
cristianità bigotta e fanatica…
I problemi dell’Italia? La perdita di 
identità culturale e nazionale. 
Una domanda: ma se l’identità culturale 
nazionale e culturale è così importante 
perché ha rinnegato la sua? Eppure l’E-
gitto ha una storia fantastica da vantare 
e c’è tanto da lottare per la sua demo-
crazia (no, mi sento quasi razzista a fare 
queste considerazioni). Il problema fon-
damentale della crisi mondiale, secondo 
lui, sarebbe il calo demografico dei pa-
esi occidentali che vengono così com-
pensati da quelli musulmani… insom-
ma accogliamo troppi Arabi e Africani 
(ops! Anche lui lo è! Ancora mi sento 
razzista!). Dimenticavo di menzionare  
la lotta a favore della famiglia naturale. 
La famiglia naturale… cioè quella che 
può avere figli. Se è omofobo, lo dica 
chiaramente. Oggi le famiglie omo-
sessuali, purtroppo non ancora ricono-
sciute come tali, adottano e hanno figli 
come tutte le altre. Figli sbagliati? Eh, sì 
figli aperti a discorsi senza verità, figli 
pronti a capire che la verità è una ricerca 
e non una risposta già data. La verità! 
Ha parlato anche di questa. La verità 
nelle sue tasche a dispetto di decine di 
culture altre e verità altre. A dispetto 

dello stesso Einstein e della fisica che 
ci dicono non esistere alcuna verità, che 
non sia relativa. Se c’è un Dio questo è il 
suo, quello della Chiesa, quello per cui 
è giusto lottare contro gli infedeli, man-
dare a mare gli sforzi ecumenici degli 
ultimi decenni. Forse sbaglio, ma credo 
che solo la relatività, il riconoscere varie 
possibilità, il fare domande e non dare 
risposte già confezionate  possa  chiude-
re con le guerra di cultura e di religione. 
Ma forse lui non vuole chiudere. Forse 
no. Si è convertito e battezzato per ab-
bandonare il mondo del fanatismo isla-
mico e sposare forse quello del fanati-
smo cattolico? 
Poi ancora  discorsi a vuoto sul signo-
raggio, sull’identità politica dei piccoli 
comuni, sulle bellezze artistiche e cul-
turali dell’Italia. Una bella insalata di 
demagogia. E ancora contro Monti, lui 
che è deputato europeo con Casini che 
adora Monti. Che confusione! Forse la 
verità è che il mio caro amico Magdi, 
arrabbiato con il suo passato, ha sposato 
l’Italia e poi anche tutti i difetti dei po-
litici dell’ultima generazione: la dema-
gogia, la difesa ipocrita della famiglia, 
l’omofobia e lo sparare addosso a tutti 
senza proporre nulla. E dulcis in fundo: 
un partito col suo nome e cognome per 
salvare l’Italia. A me ricorda qualcosa 
e a voi? 

Lia Colangelo

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Il senso di colpa
“Domani ho tanto da fare, non pos-
so accompagnarti!” “Bellissimo quel 
vestito… quasi quasi lo compro, an-
che se costa un po’…”
Il senso di colpa è dunque una sensa-
zione legata all’aver commesso qual-
cosa di dannoso, sia verso se stessi che 
verso gli altri. Esistono in ognuno di 
noi delle credenze, delle assunzioni, 
dei valori (credenze intermedie) che 
guidano i nostri comportamenti e che 
sono il frutto dell’educazione genito-
riale, della socializzazione e dell’edu-
cazione religiosa. Tali valori vengono 
interiorizzati e l’individuo li fa propri 
in maniera più o meno consapevo-
le, utilizzandoli poi come bussole per 
orientarsi nel mondo in base al “ciò 
che è giusto fare”. Proviamo senso di 
colpa perché veniamo meno alla nostra 
regola interna, ovvero alla credenza in-
termedia “non si deve dire di no ad un 
amico” nel primo caso, e nel secondo 
caso alla credenza “non si deve dire 
una bugia ad un amico”. Un altro ele-
mento fondamentale nel senso di col-
pa è l’immedesimarsi nell’altro, nella 
“vittima” cui abbiamo arrecato danno. 
Quando proviamo questa forma di re-
sponsabilità morale è perché siamo in 
grado di metterci al posto dell’altra 
persona, di condividerne gli interessi 
e i problemi, di immedesimarci, di en-
trare in una risonanza con le sofferenze 
dell’altra persona, e di ragionare come 
se l’azione che noi abbiamo compiuto 
potessimo noi stessi subirla. Vi è spesso 
un senso di colpa che non ha a che fare 
con gli altri ma che anzi sembra più che 
altro legato a se stessi. Se andiamo a 
considerare lo squilibrio tra il proprio 
benessere e la sofferenza altrui, il senso 
di colpa si verificherebbe nel momento 
in cui si ritiene di aver avuto molto più 
degli altri, magari anche senza averlo 
meritato veramente. È quello 
che capita ai compagni di 
studio che si sottopon-
gono allo stesso 
esame con esiti 
diversi: quello 
a cui è andato 
bene si sente 
irrazionalmen-
te in colpa nei 

confronti dell’amico. Nel caso in cui 
si verifica invece uno scollamento tra 
l’immagine ideale di Sè come social-
mente desiderabile, impeccabile, sem-
pre all’altezza della situazione e l’im-
magine reale che ciascuno possiede 
della propria persona, si parla di senso 
di colpa “autodiretto”. Questo viene 
sperimentato da chi pretende molto 
da sé e mantiene un atteggiamento di 
autocritica e di rigidità per raggiun-
gere standard elevati (prima posti dai 
genitori e in seguito adottati dai figli): 
un’eco delle critiche e delle rigidità 
vissute in famiglia, da parte di geni-
tori che si aspettavano molti successi 
dai figli, e che reagivano con durezza 
e rigore se restavano delusi. Per questa 
ragione la stragrande maggioranza del-
le condotte autopunitive e compulsive 
come l’automutilazione, i disturbi del 
comportamento alimentare e il distur-
bo ossessivo compulsivo trovano nel 
senso di colpa il principale precursore. 
Per poter superare il senso di colpa è 
anzitutto indispensabile capire se sia 
realmente legato ad un danno recato o 
se più che altro sia dovuto ad un incri-
narsi della nostra immagine ideale e al 
nostro senso del limite: in entrambi i 
casi è necessario ricordarsi che siamo 
umani e che come tali possiamo sba-
gliare e avere dei limiti. Accettando la 
nostra fallibilità saremo più indulgenti 
con noi stessi in caso di fallimento, riu-
scendo a circoscriverlo come episodio 
singolo e non come un fallimento che 
investe la persona in toto.

Magdi Allam durante la conferenza in Municipio
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10 tempo libero

Pellicola e vinile
a cura di Alfredo Napoli

IL BUIO OLTRE LA SIEPE (To Kill A Mockingbird)

Scout gioca col fratello Jem e il 
loro vicino Dill, si azzuffa a scuo-
la, combina guai. Scout, a differen-
za di Jem, non ha mai conosciuto 
sua madre. L’unica figura fem-
minile è Calpurnia, la domestica. 
Naturalmente ha un papà, che i due 
fratelli chiamano per nome. Il loro 
papà è Atticus Finch, avvocato sti-
mato, dignitosamente povero in una 
comunità di ancor più poveri con-
tadini, da cui accetta con sincera 
gratitudine i loro prodotti come par-
cella. Atticus è un padre premuroso, 
rigoroso eppure permissivo, conscio 
del fatto che i figli diventano gran-
di senza una madre. Atticus Finch è 
un uomo dalla schiena dritta, pun-
to di riferimento della comunità. 
Comunità che viene destabilizzata 
da un avvenimento: un uomo di co-
lore è accusato di aver approfittato 
di una donna bianca. Il giudice non 
ha dubbi: a Maycomb, Alabama, 
solo Atticus Finch può garantire 
all’imputato Tom Robinson una di-
fesa onesta e basata sui fatti, e non 
influenzata dal colore della pelle 
delle parti in causa. In attesa del 

processo, passerà ancora un anno, 
un intero inverno in cui i piccoli 
Finch hanno come obiettivo quello 
di riuscire finalmente a vedere Boo 
Radley, il vicino di casa di cui han-
no solo sentito parlare, ma che non 
hanno mai visto perché non abban-
dona mai le sue quattro mura. In 
questo inverno avranno anche modo 
di apprezzare le qualità di Atticus 
che non conoscevano: la sua capaci-
tà di far andare d’accordo le persone 
non significa molto alla loro età. Si 
ricrederanno quando lo sceriffo in 
persona lascerà ad Atticus l’onere di 
sparare a un cane rabbioso: centro 
perfetto, e qualcosa di cui vantarsi 
a scuola. Scout però trarrà molto 
più vantaggio dagli insegnamenti di 
Atticus: specialmente quando lui le 
suggerisce di provare a mettersi nei 
panni degli altri per poter provare a 
conoscere davvero una persona, e 
soprattutto quando lui le spiega per-
ché è giusto che lui abbia accettato 
di difendere un nero, nonostante le 
maldicenze dei concittadini. Ma an-
che Atticus ha tanto da imparare dai 
figli: la loro innocenza salverà Tom 
da un sicuro linciaggio la notte pri-
ma del processo, quando una ban-
da di campagnoli voleva regolare 
i conti a suon di fucili. Finalmente 
si va in aula: le testimonianze del-
la donna e del padre (Bob Ewell, 
noto ubriacone) contro la parola di 
Robinson, onesto lavoratore e pa-
dre di famiglia. Atticus fa il resto, 
con le sue domande e la sua arringa 
finale: ha il verdetto in mano. Ma 
nemmeno questo può ancora basta-
re nel Sud più profondo, negli anni 
‘30: Robinson viene condannato lo 
stesso. Ma Scout e Jem sanno che il 
loro papà ha vinto: hanno assistito 
al processo dalla balconata, insieme 
alla gente di colore, che si alza in 
piedi in segno di massimo rispetto 
quando Atticus, per ultimo, esce dal 
tribunale. Intanto Ewell non perde 
occasione per minacciare Atticus, 
colpevole di essere “amico dei ne-
gri” e di aver messo alla berlina la 

deposizione sua e della figlia, sma-
scherando le loro bugie.
Tante cose succederanno l’autunno 
seguente ai piccoli Finch: chi è che 
lascia tanti regalini a Jem e Scout 
nel cavo di un albero? Ewell darà 
seguito alle minacce? Riusciranno a 
fare finalmente conoscenza con Boo 
Radley?
Cosa c’è oltre quella siepe?

“Il buio oltre la siepe è un indimen-
ticabile racconto del coraggio di fare 
quello che è giusto a qualsiasi costo, 
regalandoci inoltre uno dei più gran-
di eroi del cinema: Atticus Finch”.
Basato sull’omonimo libro di Harper 
Lee, premio Pulitzer 1962, “Il buio 
oltre la siepe” è una lezione in bianco 
e nero di dignità, moralità e rispetto 
per gli altri, un invito a mettere da 
parte i pregiudizi che è rivolto a tut-
ti: ai grandi, per come la pensano sui 
neri, e ai piccoli, che muoiono dalla 
voglia di conoscere Boo solo perché 
“diverso”. Al centro, si erge la figura 
di Atticus Finch, interpretato in ma-
niera commovente da Gregory Peck, 
che non a caso vincerà l’Oscar come 
migliore attore protagonista.
Ah, il virgolettato è una dichiarazio-
ne di un tale Barack Obama.
Buona visione.

“Pellicola e vinile” si chiude qui. In 
tempi di cinepanettoni e talent shows, 
di lucchetti sui ponti e social networ-
ks, riscoprire un grande classico può 
essere una boccata di ossigeno; lo 
scopo della nostra rubrica era pro-
prio questo: dimostrare che “oltre la 
siepe” dell’appiattimento culturale 
che quotidianamente ci viene propo-
sto/imposto, c’è un Atticus Finch (o 
un Neil Young) pronto a trascorrere 
con noi le prossime due ore. 

Alfredo Napoli

To Kill a Mockingbird (1962)
Regia: Robert Mulligan
Cast: Gregory Peck.
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Red Dread: Il 30 giugno 
Golden Store ospita Alessandro Vitti

Mila Zago è una spietata caccia-
trice di taglie al servizio della BHEG 
(Bounty Hunter European Gilda), 
un’agenzia privata che fornisce ai 
propri facoltosi clienti i propri ser-
vizi di sicurezza ed investigazione. 
Un’indagine su un traffico di schia-
visti porta la mercenaria nel Polesine, 
in piena campagna emiliana, dove si 
sta verificando un imponente traffi-
co di droga sintetica. Mila cercherà 
le risposte su questo enigma a suo 
modo, ovvero squartando e meno-
mando chiunque avrà la sfortuna di 
imbattersi sulla sua strada. Il perso-
naggio di Mila Zago ha fatto il suo 
esordio nel romanzo La Ballata Di 
Mila, scritto da Matteo Strukul, 
sceneggiatore anche di quest’al-
bo realizzato graficamente da 
Alessandro Vitti, autore pugliese 
che ha già prestato le sue matite alla 
Sergio Bonelli Editore, Marvel, Top 
Cow e Soleil. Red Dread costituisce 
anche il primo fumetto pubblicato 
da Lateral Publish, l’etichetta edi-
toriale del Lateral Studio. In quanto 
prodotto italiano, come formato Red 
Dread si discosta dal consueto mo-

dello “Bonelli”, per pro-
porre una confezione “a 
striscia” che consente di 
apprezzare a pieno le ta-
vole di Alessandro Vitti. 
La foliazione, invece, 
appena 24 pagine, non 
permette un consisten-
te sviluppo della trama 
che infatti qui rimane 
abbozzata. Nonostante 
ciò, Strukul riesce ben a 
delineare la protagoni-
sta con poche, ma sem-
plici frasi e didascalie, 

mentre l’ambiente che fa da sfondo 
alle sue storie di certo verrà appro-
fondito maggiormente nei racconti 
successivi. Vitti dà libero sfogo alla 
sua arte, con tavole di ampio respiro 
(composte al massimo da tre vignet-
te) che riproducono con fedeltà sia i 
luoghi in cui si svolge la storia, luo-
ghi a lui ben noti, sia la forte carica 
adrenalinica che scaturisce dal per-
sonaggio di Mila Zago. La violenza 
dell’albo, seppur in un paio di casi 
estrema, non è mai fine a sé stessa. 
Il 30 giugno il Golden Store ospi-
terà l’autore Alessandro Vitti, che 
presenterà l’albo di Red Dread. 
Durante la signing session sarà pos-
sibile avere anche la versione  Blank 
Cover dell’albo, ovvero l’albo con co-
pertina bianca su cui l’autore potrà 
creare una copertina personalizzata! 
Nel frattempo, passandoci a trovare 
in fumetteria, potrete ammirare l’al-
bo della cacciatrice dai dread rossi e 
prenotare la vostra copia!

Lorenzo Celli

POCHI CONOSCONO NOI.
QUASI TUTTI CONOSCONO 
I NOSTRI  CLIENTI.

SFIDE. La comunicazione vincente.
 [ contatti: 0828 344848 > info@sfide.biz ]
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Domenica 3 giugno 
Antonio Leopoldo avrà il più importante 
incontro della sua vita, quello con Gesù. 
I genitori Virgilio Battaglia e Gilda Reale 
con la sorellina Chiara augurano al loro 
angioletto di crescere nell’amore, 
nella salute e nella serenità, 
protetto sempre dallo 
sguardo benevolo 
del Signore.

Agli sposi
Giuseppe Palmentieri 
e Serena Mauro
auguri da parte 
di tutti gli amici. 

i
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Calcio

Battipagliese: ripartire dai giovani

Stagione finita anche per la Juniores che 
ha malamente perso con l’Hinterreggio 
l’opportunità di accedere alle finali 
nazionali di Jesolo. Pessima la partita 
disputata al Pastena che ha visto la no-
stra formazione giovanile soccombere 
per 1 a 3, vanificando la vittoria (2-1) 
nella gara di andata di Reggio Calabria. 
Così come per la prima squadra anche 
la formazione giovanile affidata alle 
cure di Juri Calabrese ha dovuto am-
mainare bandiera nell’appuntamento 
più importante dell’intera stagione. Si 
volta pagina, quindi, cercando di pro-
grammare un futuro che mai come in 
questa annata, pare avviarsi verso una 
svolta positiva già di questi tempi. Alla 
indisponibilità dichiarata più volte da 

Cosimo Amoddio si contrappone una 
voglia di tuffarsi nell’avventura cal-
cistica di nuovi imprenditori pronti a 
dire la propria al timone della  gloriosa 
Battipagliese. Si tratta di chiudere le 
trattative in corso, limare gli ultimi det-
tagli, riorganizzarsi in modo compiuto 
individuando le persone giuste al posto 
giusto ma, soprattutto, dopo tante pe-
ripezie, pare sia giunto il momento di 
dare un assetto stabile, competente e 
serio alla navicella bianconera in modo 
da programmare un futuro solido e lun-
gimirante. Queste sembrano essere le 
linee guida che caratterizzano il nuovo 
corso in casa zebrata. Non è dato sa-
pere chi, tra i nomi che si fanno con 
tanta insistenza in questi giorni,  sarà 

la nuova guida bianconera ma una cosa 
appare chiara come il sole: non sarà più 
ammesso sbagliare. La ristrutturazione 
societaria deve essere operata con ra-
ziocinio affidandosi a persone esperte 
e competenti. Dare alla società una 
visibilità seria e competente. Tagliare, 
ove mai se ne intravede la necessità, i 
rami secchi, il marcio e puntare decisa-
mente a costruire un club rispondente 
alla tradizione di una piazza importante 
quale è Battipaglia. Bisogna provare a 
gettare le basi per costruire un futuro 
solido e organizzare in modo serio e 
compiuto il settore giovanile sfruttando 
tutto ciò che di buono (tanto) si è fatto 
in questa annata. I giovani, soprattutto 
in questa fase di crisi economica che la 
nazione attraversa, appaiono l’ancora 
di salvezza di qualsiasi società calcisti-
ca. Puntare su di loro con competenza 
e mestiere può rappresentare un pozzo 
senza fine dal quale attingere nuove 
leve in futuro. La formazione Juniores 
di quest’anno è già un buon punto di 
partenza dati i risultati ottenuti dai 
ragazzi guidati da Juri Calabrese ma 
anche le altre formazioni giovanili si 
sono ben comportate nei campionati di 
loro competenza. Questa è la base dalla 
quale partire per programmare seria-
mente il futuro della Battipagliese.

Mimmo Polito 

DOVE TROVARE 
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale 

è reperibile presso tutte le aziende sponsor
CENTRO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA FORTUNATO   VIA DE DIVITIS

ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR GRANOZIO VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR VARESE VIA P. BARATTA

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

BAR VARESE VIA P. BARATTA 

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

BAR PARADISO VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA 

LIDO EL SOMBRERO VIA LITORANEA 

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

BAR NOBILE S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 

BELVEDERE

BAR O’SCUORZO VIA BELVEDERE

BAR D&D VIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Amministrazioni
Immobiliari

GOFFREDO PESCE
Iscritto all’Albo Associativo Nazionale

A.N.AMM.I.

BATTIPAGLIA - Via Colombo, 15
Tel. 0828 301014 - 338 6473647

La Battipagliese Juniores (foto di Gerardo Di Franco)
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